Ascensione del Signore - C

ASCENSIONE DEL SIGNORE - C
20 Maggio 2007
«Si staccò da loro e fu portato verso il cielo»
PER CELEBRARE
· La solennità dell’Ascensione, che oggi celebriamo, è come l’ultima e più grande manifestazione di Gesù Risorto, fondamento della nostra fede. Non si tratta di pensare a un Gesù che solcando verticalmente lo spazio, scompare in Dio, ma di affermare la presenza definitiva di Gesù nel mondo di Dio.

· La presenza di Gesù significa che il Figlio di Maria, Colui che gli Apostoli e le folle di Palestina avevano visto, toccato, amato, contestato, crocifisso, sepolto, proprio quell’uomo, con la sua natura umana, è in Dio ed è Dio. L’evangelista Luca esprime questa verità con immagini plastiche, quasi come se ci si trovasse a far parte di una solenne liturgia in cui da un lato il Risorto benedice i suoi, assicurando col gesto biblico della benedizione la sua continua presenza e assistenza nella loro opera di evangelizzazione, dall’altra i suoi lo “adorano”. E’ il segno che la Chiesa, superato ogni dubbio, lo riconosce Dio, perché solo Dio si adora.

· Gesù che sale al Padre però non è solo il Figlio di Maria, il Risorto glorificato; egli è il Sacerdote sommo ed eterno che entra una volta per sempre nel Tempio del Cielo, non costruito da mani d’uomo; egli è il mediatore definitivo tra Dio e l’uomo e con l’Ascensione egli apre la via “nuova e vivente” seguendo la quale la Chiesa ha fiducia di entrare anch’essa nel santuario della salvezza. In questa attesa suo compito è ripartire dal tempio di Gerusalemme per portare a tutti, fino agli estremi confini della terra, l’annuncio e la grazia del Risorto.
· L’Ascensione si lega insieme alla Pentecoste offrendo alla Comunità un forte impulso missionario ed evangelizzatore verso tutti: i destinatari dell’attività kerygmatica non sono più soltanto i membri del popolo d’Israele, nemmeno unicamente gli uomini, ma tutte le creature. 
· Prima di salire al cielo il Signore ci ha lasciato un dono e una missione: il dono della sua costante presenza che ci accompagna e rende efficace la missione che ci ha affidato. Eppure, a volte, si ha l’impressione di essere soli, quasi che il Signore si sia dimenticato di noi, oppure si può arrivare a pensare che Lui sia arrivato al punto di aver abbandonato la sua Chiesa. No, il Signore non lascia soli i suoi, non ci lascia orfani: «Ecco: io sono con voi — dice il Signore — tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Come «risuscitò per darci la prova della nostra risurrezione», così «ascese al cielo per proteggerci dall’alto» (Sant’Agostino). Si tratta di aprire gli occhi per cogliere i tratti della sua presenza nella nostra storia, nella vita quotidiana. Per questo, siano valorizzati oggi i momenti che permettono di percepire la presenza di Cristo in mezzo ai suoi come presenza che li convoca e li invita all’ascolto e allo spezzare del Pane. La sequenza rituale che ruota intorno alla venerazione dell’altare e al saluto del popolo radunato: è dal riconoscimento della presenza di Cristo (l’altare al centro dell’attenzione del popolo radunato), espressa mediante la venerazione, che si sviluppa il saluto-annuncio al popolo («Il Signore sia con voi»). L’incensazione dell’altare sottolinea il significato simbolico di presenza di Cristo in mezzo ai suoi. L’esecuzione del canto festivo della Grande Dossologia, tesoro della preghiera cristiana e grande inno trinitario di lode e di supplica, il cui cuore centrale è l’invocazione rivolta a Cristo. La proclamazione della Parola di Dio è leggere davanti all’assemblea, in una celebrazione, un annuncio solenne dal contenuto importante; è rendere attuale, viva la Parola in quel momento. In un’assemblea il lettore non si improvvisa, ma è un servizio, un ministero che si impara: occorre, quindi, che chi legge si prepari adeguatamente e che il luogo proprio dove si proclama la Parola di Dio, l’ambone, sia dignitoso, evidente e ben illuminato. Il Salmo responsoriale è risposta alla Parola di Dio appena ascoltata nella Prima Lettura; è un canto rituale della Celebrazione Eucaristica: come tale si avrà cura che la scelta del ritornello, per quanto riguarda l’assemblea, consti di una melodia facilmente memorizzabile e non banale (si può anche optare, nelle Domeniche del tempo di Pasqua, per un ritornello alleluiatico). L’uso dell’evangeliario con una significativa processione all’ambone, con l’impiego di torce e di incenso.
· L’ascensione di Gesù al cielo rappresenta il compimento del suo viaggio, cioè di quella salita incominciata con il cammino verso Gerusalemme, verso il mistero pasquale. Con l’ascensione la salita di Gesù termina e la sua vicenda raggiunge il compimento di senso! Non si tratta, dunque, di un Gesù che viene “tolto” ai suoi: prova ne è che non vengono riferiti gesti o parole che manifestano tristezza. Anzi, i discepoli si sentono rincuorati perché ora il loro Maestro entra in una condizione nuova e può, quindi, raggiungere uomini e donne di ogni tempo e di ogni luogo.

· Che cosa sta, dunque, al centro della celebrazione? La gioia degli apostoli per un evento che rivela Gesù come Signore e ne fa il punto di riferimento assoluto della loro esistenza e l’inizio della loro missione. È questo, infatti, il tempo della Chiesa in cui, ricevuta la forza dello Spirito, essi saranno testimoni del Risorto in ogni regione della terra. Se una parte del progetto di Dio (il “tempo di Gesù”) arriva a compimento ed è possibile allora coglierne tutto il senso, un’altra (il “tempo della Chiesa”) comincia.

· Si celebri la Liturgia odierna con la stessa solennità del giorno di Pasqua.
CANTI

Introito: Ascende (O Luce radiosa); E’ asceso alla gloria (La grande Pasqua); Nei cieli un grido risuonò (NcdP); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Noi ti lodiamo, Signore (Nel giorno del Signore); Sorga Dio (DDML).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Quando guardo alla tua santità (DDML); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Spirito di Dio (NcdP); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Noi t’invochiamo (DDML); Vieni, Soffio di Dio (Vieni Soffio di Dio).

Comunione: Pane del cielo (EDC); Gesù Signore (Cristo ieri oggi sempre).

Ringraziamento: Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Re in eterno (Tu sei la via).

Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Maestà (DDML); Sono con voi (DDML)
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi l’Ascensione del Signore.

La solennità odierna non è una festa di addio ma l’inizio di una “nuova” presenza di Gesù dentro la storia come Risorto e Signore. 
Questa è una presenza universale, misteriosa e operante. Come aveva promesso, Gesù non si tira fuori dalla storia dell’uomo, ma si rende presente e opera mediante la Comunità dei credenti: il Risorto è il vivente, il Signore, non più presente in modo sensibile, eppure operante nel mondo per mezzo dello Spirito e della Chiesa. La stessa missione dei discepoli diventa azione del Signore risorto.
Invochiamo il dono dello Spirito perché ci faccia comprendere fino in fondo il Mistero pasquale di Cristo e ci renda testimoni instancabili del suo Vangelo nel mondo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE
C - Fratelli e sorelle, stanno per compiersi i cinquanta giorni della Pasqua. Mentre attendiamo lo Spirito Santo, passati quaranta giorni dalla Domenica della Risurrezione, celebriamo oggi l’Ascensione del Signore, il mistero della piena glorificazione di Gesù uomo e Figlio di Dio, anticipo e speranza della meta ultima alla quale tutta l’umanità redenta è chiamata. L’aspersione con l’acqua benedetta ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore, per risorgere con lui alla vita nuova ed essere glorificati alla destra del Padre.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo:

Gloria a te, o Signore.

C – O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.

T – Gloria a te, o Signore.

C – O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   T – Gloria a te, o Signore.

C – O Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizie dell’umanità nuova.   T – Gloria a te, o Signore.

C – Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Nel giorno in cui celebriamo la mirabile Ascensione al cielo del Cristo risorto, illuminati dallo Spirito d’Amore che ci fa testimoni del Vangelo lungo le strade della vita, riconosciamo umilmente i nostri peccati e abbandoniamoci alla Misericordia del Padre per essere meno indegni di partecipare alla Mensa del Signore.
· Signore, che ascendendo al cielo hai glorificato la nostra umanità, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, splendore della gloria del Padre, che rimani in mezzo a noi presente nei segni della Parola e dell’Eucaristia, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci doni il tuo Spirito per essere nel mondo testimoni del tuo Mistero d’Amore e di salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G –  Il mistero oggi celebrato altro non è che quello della risurrezione, vissuto in tutto questo periodo pasquale.

La risurrezione non è soltanto un ritorno in vita, ma è anche e soprattutto una manifestazione della gloria di Dio, dunque una glorificazione “in Dio”. L’ascensione non è un fenomeno terrestre, nell’ordine dei sensi, ma oltrepassa la dimensione terrena e colloca Gesù, e con lui anche noi, definitivamente nel mistero di Dio.
PRIMA LETTURA: At 1,1-11
Gesù fu elevato in alto sotto i loro occhi.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 46
Rit.  Ascende il Signore tra canti di gioia.

Applaudite, popoli tutti,

acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l'Altissimo,

re grande su tutta la terra.
Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni;

cantate inni al nostro re, cantate inni.
Dio è re di tutta la terra, / cantate inni con arte. 

Dio regna sui popoli, 

Dio siede sul suo trono santo.
SECONDA LETTURA: Eb 9,24-28; 10,19-23
Cristo è entrato nel cielo.
CANTO AL VANGELO: Mt 28,19.20
Alleluia, alleluia.

Andate e ammaestrate tutte le nazioni, 

dice il Signore.

Ecco: io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo.
Alleluia.

VANGELO: Lc 24,46-53
Mentre li benediceva, Gesù fu portato verso il cielo.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del Mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita e oggi è mirabilmente asceso al cielo, nell’attesa del dono dello Spirito, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.
C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù, risorto e glorificato, è entrato nel santuario del cielo: interceda per noi, suoi fratelli, presso il Padre e gli presenti la nostra supplica.
L - Preghiamo insieme [cantando] e diciamo:

Ascoltaci, Signore: abbi pietà!
1. Padre santo, ti supplichiamo per la tua Chiesa: liberala dalla tentazione di fuggire dalla storia e di guardare un cielo vuoto. Donale la forza di una carità grande perché, guardando e curando i mali della terra, dia all’umanità la speranza del cielo dove tu sei tutto in tutti. Noi ti preghiamo.

2. Padre santo, ti supplichiamo per i popoli in lotta: fa’ che non sia inutile la fatica dei costruttori di pace; la violenza e la guerra non sfigurino più il volto dell’uomo, che tu chiami a sedere accanto a te nella gloria. Noi ti preghiamo.

3. Padre santo, nel Cristo risorto e innalzato alla tua destra hai ridato all’uomo la sua bellezza perduta: gli artisti e i poeti ci aiutino a vedere quale orizzonte di libertà e armonia tu apri a tutti. Noi ti preghiamo.

4. Padre santo, ci hai dato un sommo sacerdote entrato nel santuario del cielo con l’offerta della sua vita: la nostra Comunità parrocchiale diventi annuncio di liberazione e di vita eterna per i molti che soffrono nella disperazione. Noi ti preghiamo.
5. Padre santo, in questo giorno di grazia questi bambini si accosteranno per la prima volta al banchetto dell’Eucaristia: la loro vita sia trasfigurata dal Sacramento dell’Amore ed essi diventino testimoni del tuo Vangelo nel mondo. Noi ti preghiamo.

C – Padre, sei il significato e il fine della nostra vita e solo in te troveremo riposo; fa’ che la nostra vita sia aperta sull’eternità e annunci agli uomini quella speranza che sa dare la vera felicità. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, portiamo all’altare la disponibilità del nostro cuore, perché il Signore ci renda autentici testimoni del suo Vangelo d’Amore verso ogni creatura della terra.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Ascensione I 

e Preghiera Eucaristica III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Elevando i nostri cuori al cielo, dove Gesù siede alla destra del Padre, guidati dallo Spirito Santo ed illuminati dalla sapienza della Parola di salvezza, invochiamo l’avvento del Regno di Dio. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto e asceso al cielo, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – Pur asceso al cielo, il Signore Gesù rimane presente in mezzo a noi fino alla fine del mondo nel mirabile Sacramento dell’Eucaristia, perché nutrendoci a questa Mensa del Suo Amore abbiamo in noi il germe dell’immortalità.
Accostiamoci, pertanto, a ricevere il “Pane del Cielo”, per essere testimoni del Risorto sulla terra e così collaborare all’edificazione del Regno di Dio.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - La gioia dei tuoi apostoli, Gesù, 

ci risulta piuttosto strana. 

Al loro posto noi avremmo tirato fuori i fazzoletti 

e versato qualche lacrima. 

Ma quella di oggi è una festa, 

non la memoria di una partenza 

che dovrebbe riempirci ancora il cuore 

di tristezza.

No, non ti hanno perduto quegli apostoli 

che avevano trascorso tanti dei loro giorni 

assieme a te. 

E tu non sei fuggito da questo mondo, 

non ci hai abbandonato al nostro destino, 

ma sei più vivo e presente che mai:

presente ad ogni uomo e ad ogni donna, 

presente in ogni tempo e in ogni luogo. 

Tu, il Crocifisso Risorto, 

tu, che sembravi spazzato via per sempre, 
sei ora il vero Signore della storia.

Ecco perché oggi facciamo festa:

vediamo, infatti, il compimento 
della tua missione in mezzo a noi. 
Hai condiviso tutto della nostra vita:

sudore e sangue, fame e sete. 
Hai preso sulle tue spalle il peso della sofferenza, 
lo sfregio doloroso del male, 
la lacerazione del peccato, 
fino a morire “per amore”.

Ora, però, vivi per sempre e ad ognuno di noi offri un cammino che porta verso la pienezza.
oppure:

** G - Sei rimasto con noi, Signore, 

e mai hai lasciato questa terra

che tu hai abitato, rendendola casa di Dio.

Mai hai lasciato la nostra vita, 
che tu hai assunta,

con gioie e speranze, sofferenze e amicizie.

La nostra esistenza, 

è luogo santo dove dobbiamo cercarti.

Non fughe dalla storia,

ma negli eventi e fatti d'ogni giorno 
noi t'incontriamo, fino al giorno in cui tu tornerai 

per far maturare in pienezza

il tuo Regno di giustizia, pace e amore.

Pertanto, in questo giorno di festa,

lascia, o Signore, 

che il nostro cuore sia invaso dalla grande gioia

che provarono gli apostoli alla tua Ascensione.

Donaci la gioia di chi scorge 

i segni del Regno che si compie,

a partire dalla tua morte e risurrezione.

Donaci la gioia di chi è testimone 

del tuo amore e della tua misericordia

e cerca di trasmettere, con le sue parole, 

lo stupore di una grazia sempre nuova.

Donaci la gioia di chi si sente 

condotto e sostenuto dal tuo Spirito

e, in ogni prova e avversità, sa di poter contare 

sulla tua presenza di consolazione e di pace.

Donaci la gioia dei fratelli che condividono

la stessa fede e la stessa speranza

e si sentono inviati fino ai confini della terra.

Donaci la gioia dei discepoli 

che seguono lieti la strada del loro Maestro

anche quando si inerpica 
sulla collina del Calvario,

perché sanno che nulla, 

neppure la sofferenza e la morte,

potranno strapparli 
dalla sua mano forte e sicura.

E, Maria, Madre tua e Madre nostra,
Madre della Chiesa,

ci sia accanto mentre da te imploriamo

il rinnovarsi del prodigio della Pentecoste.
oppure:

*** G - Non permettere, Signore, 

che le tenebre dell’oblio offuschino la speranza 

che oggi si è accesa nei nostri cuori: 

nel buio della notte 

la sua luce risplenda più viva. 

Le tempeste della storia 

non ostacolino la nostra corsa verso di te 

e la tua mano ci sorregga. 

Fa’ di noi un popolo di pellegrini, 

poveri di tutto ma ricchi della tua promessa 

e custodi fedeli del tuo segreto 

di unità e di pace.

La nostra risurrezione è già iniziata, 

e iniziata è anche la nostra ascensione. 

Come figli grati e riconoscenti, 

nostro unico desiderio sia di lasciarci attirare 

sempre più a te e al Padre 

nel vincolo dell’amore.
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oppure:

**** G - Ci chiedi molto, o Signore, 

perché hai fiducia in noi, 

ci chiedi di credere in te senza vederti 

e di credere ancora nella tua Parola 

e nell’Eucaristia, segno e realtà 

della tua presenza.

Non ti dimenticare, Signore, 
che siamo nervi e sangue, senso e passione 
e non sempre ci è facile credere senza toccare, amare senza vedere. 
Perdonaci, perciò, se talvolta tentenniamo, 
se spesso dubitiamo.

Per questo, inviaci sempre Io Spirito Santo,

esegeta fedele della tua Parola; 
lui guiderà i nostri pastori, lui guiderà noi

per la via nuova e vivente aperta da te 
sulla quale tua madre, Maria, 
è già passata nella sua Assunzione 
e sulla quale, per tua grazia,

passeremo anche noi, tue membra. 
Ti preghiamo che anche per noi:

sia una assunzione di gloria 
per gustare con te quella “grande gioia”

che facesti pregustare ai primi discepoli,

primizia e promessa della nostra avventura.
oppure:

***** G - Signore Gesù, 

glorificato dal Padre ed elevato nei cieli, 

ti preghiamo: 
continua ad operare in mezzo a noi, 
questa è la tua promessa, 
questa è la nostra speranza, 
questo è il nostro impegno di testimoni.

Ci tenta il desiderio di sfuggire alla terra:

vorremmo ascendere con te nella pace, 
ma crediamo nella presenza del tuo Spirito.

Signore Gesù, noi ti adoriamo: 
benedici le nostre vite donaci ancora 
la gioia di collaborare con te, 

annunciando il tuo Vangelo 
in mezzo ai nostri fratelli, 
con il cuore verso la terra 
e gli occhi rivolti al cielo.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio della patria eterna, dove hai innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Nel giorno in cui Cristo è asceso alla gloria e vi ha aperto la via del cielo, Dio vi riempia della sua benedizione.   T – Amen.
C – Voi che oggi riconoscete che Cristo è il Signore nella gloria del Padre, possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a voi fino alla fine dei secoli.   T – Amen.
C – Cristo, che dopo la sua resurrezione, apparve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri a voi giudice misericordioso e vi conduca all’eredità eterna.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il desiderio del Cielo non ci sottrae al compito di costruire una “terra nuova” sotto la guida e nella comunione con Gesù risorto. Di fronte a un mondo impregnato di odio e violenza abbiamo il dovere di rendere visibile il progetto di comunione che Dio ha sull’umanità.
D – Siate testimoni dell’Amore nel mondo: andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto e asceso al cielo. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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